
Tra continuità e rinnovamento
Al cuore del Direttorio c’è una catechesi in uscita, che ascolta, dialoga, 
annuncia, condivide, attrae, esprime una Chiesa vicina agli uomini di oggi

Il Direttorio 
per la catechesi
La terza edizione, 
approvata da 
papa Francesco 
a marzo 2020, 
sarà occasione di 
approfondimento 
in queste pagine

Riprendere, interrompere, fissare 
e verificare il percorso diocesa-
no di iniziazione cristiana risve-
glia il desiderio di considerare i 

punti fermi e le provocazioni che offre il 
Direttorio per la catechesi nella sua terza 
edizione approvata da papa Francesco il 
23 marzo 2020.

Interessante è il lavoro che ognuno dei 
tre documenti testimonia intorno alla 
catechesi in questi cinquant’anni.

Il primo Direttorio catechistico gene-
rale, approvato nel 1971 da san Paolo 
VI, nasceva dai fermenti del Concilio 
Vaticano II. Il secondo Direttorio gene-
rale per la catechesi con san Giovanni 
Paolo II nel 1997 segue varie esortazio-
ni apostoliche e raccoglie il lavoro del 
Sinodo del 1985 per proporre un testo 
catechistico universale alle soglie del 
terzo millennio, dove già si evidenzia-
va il criterio iniziatico della catechesi e 
la sua ispirazione catecumenale. Questi 
due Direttori sono stati fondamentali 
per rinnovare la metodologia e l’istan-
za pedagogica. Inoltre hanno permesso 

di ricentrare la catechesi in riferimento 
alla comunità cristiana e alla dinamica 
della fede che si rinnova costantemente 
avvolgendo di luce nuova la verità che la 
Chiesa trasmette e che ha al centro Cri-
sto morto e risorto.

Perché un terzo Direttorio? Per legge-
re, con linguaggio conciliare i “segni dei 
tempi” soprattutto legati all’incultura-
zione e alla cultura digitale. Questo per 
il versante culturale. Sul versante teolo-
gico, sia nel Sinodo del 2012 sulla nuova 
evangelizzazione che sfocia nell’esor-
tazione apostolica Evangelii Gaudium, 
sia in occasione del 25° anniversario del 
Catechismo della Chiesa Cattolica si ri-
badisce l’impegno della Chiesa di avvi-
cinare uomini e donne di oggi all’evan-
gelizzazione che ha come fondamento 
l’amore di nostro Signore.

“Speciale catechesi” nell’anno pastora-
le che inizia, approfondirà e accompa-
gnerà quanto il Direttorio propone.

Nella missione evangelizzatrice che il 
Direttorio affida alla Chiesa, trova spa-
zio importante una catechesi che abbia 

come contenuto e maestro Gesù che ri-
vela il grande amore del padre e la bel-
lezza di amare perché siamo stati amati. 
Il Direttorio mette al centro il Kerigma, 
è il “primo annuncio”.

Nella realtà odierna, l’opportunità si fa 
sfida che porta al mondo il Vangelo, co-
me rinnovamento culturale, accompa-
gnandone la crescita secondo uno stile 
di vita che si riferisce al suo messaggio 
d’amore, di misericordia e di salvezza.  

La Parola trova espressione nel suo 
rapporto con la liturgia e il rinnova-
mento dei segni liturgici dell’iniziazione 
cristiana, con la carità come vita nuova 
che viene dal battesimo.

L’amore di Gesù, attraverso lo Spirito 
Santo e la vicinanza di Dio che parla agli 
uomini nell’incarnazione, si fanno gra-
dualmente iniziazione mistagogica nella 
comunità e nella quotidianità. 

Il cammino è quello di un rinnova-
mento culturale e pastorale, di una ca-
techesi in uscita che ascolta, dialoga, an-
nuncia, condivide, attrae, esprime una 
Chiesa vicina agli uomini di oggi. 

DIRETTORIO
In alto, la copertina della 
terza edizione del Direttorio 
per la catechesi (Libreria 
editrice Vaticana).

Camminare insieme e decidere insieme come muoverci
Nuovo anno pastorale Dal Sinodo diocesano viene una indicazione di metodo anche per l’Ufficio per l’annuncio e la catechesi

don Carlo Broccardo

Ormai l’estate è finita: le famiglie 
ritornano dalle ferie, le scuole 
riaprono, le parrocchie conclu-

dono grest e campiscuola per tornare 
alle attività più ordinarie. Un po’ alla 
volta si ricostituiscono anche i gruppi 
di iniziazione cristiana (spero che ormai 
più nessuno li chiami “classi di catechi-
smo”...). Torniamo anche noi con “Spe-
ciale catechesi”, dopo la pausa di luglio e 
il numero di agosto dedicato interamen-
te alle proposte formative del prossimo 
anno.

Anzitutto vorrei dire, a nome di tutti, 
un grande “grazie” alla Difesa del popo-
lo, che ci ospita ogni mese, mettendoci a 
disposizione ben due pagine. La Difesa 
non è un ente astratto; è fatta di persone, 
con cui condividiamo progetti e idee; 
persone che con pazienza ricevono i no-
stri articoli, li sistemano per l’impagina-
zione, li rileggono... Grazie di cuore!

In secondo luogo, un grazie anche al 
gruppo di lavoro che prepara “Speciale 
catechesi”: ogni mese ci troviamo, met-
tiamo a fuoco la scaletta, ci chiediamo 
a chi affidare gli articoli... Grazie a chi 
ci ha dato il proprio contributo per gli 
approfondimenti o per i “racconti” dal-
le parrocchie. A tale proposito, se avete 

esperienze che vorreste far conoscere, 
scrivete pure all’Ufficio!

Infine una prospettiva sull’anno che 
ci aspetta. Il Sinodo diocesano ci chie-
de di “fare un po’ meno”, di diminuire 
la quantità degli incontri diocesani, per 
dare spazio ed energie ai gruppi sino-
dali. Per noi diventa un’indicazione di 
metodo: vogliamo camminare insieme 
anche come Ufficio per l’annuncio e la 
catechesi; puntare di più sul territorio, 
con incontri zonali e formazione dei 
coordinatori vicariali e dei referenti pa-
storali. Siamo convinti che “camminare 
insieme” non significa solo fare lo stesso 
percorso, ma anche decidere insieme 
come muoverci. Buon cammino!

Nella 
missione 
evangelizza-
trice che il 
Direttorio 
affida alla 
Chiesa, 
trova spazio 
catechesi che 
abbia come 
contenuti 
e maestro 
Gesù

Rosangela Roson 
e Isabella Tiveron 
del gruppo di lavoro 
di “Speciale Catechesi”
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Proposte 
parrocchiali

Itinerari
biblico-teologici
per catechisti

Sabato 17 settembre  alle 9 nella parrocchia di 
Thiene si tiene un incontro formativo con Assunta 
+. Lunedì 19 alle 20.30 a Conselve è il programma 
il primo di tre incontri con il monaco Sandro 
Carrotta. Informazioni sul sito dell’Ufficio.

Vi segnaliamo gli itinerari biblico-teologici della 
Scuola di formazione teologica di Padova (con 
sede nei locali della Fttr) e di Thiene (a San 
Vincenzo). In particolare sono previsti due corsi di 
formazioni dedicati ai catechisti.

Desenzano 14-17 luglio

F in dall’arrivo al Centro di spiritualità 
Mericianum a Desenzano si avverte 
cura e accoglienza. Ciascuno è atteso 

nei suoi tempi e il gruppo si compone 
aggiungendo via via le sedie necessarie, 
facendo spazio. 

Si percepisce amicizia genuina e schietta, 
stima e rispetto, diffusi con semplicità da 
far sentire a proprio agio anche chi, come 
me, vi approda per la prima volta, e tali da 
non distinguere immediatamente chi fa da 
chi riceve. Ma questo, come sarà chiaro alla 
fine, è ciò che contraddistingue non solo 
la natura della tre giorni, ma soprattutto 
lo stile dell’equipe pluridisciplinare che 
l’ha realizzata: un’amicizia competente 
che diffonde ciò che vive e sente. È 
già un’indicazione di metodo, una 
testimonianza viva di come far crescere 
comunità.

L’obiettivo di riscoprire per mezzo del 
linguaggio artistico e dell’azione rituale, 
i volti e i nomi dei santi canonizzati, ma 
anche delle tante persone belle che hanno 
segnato la nostra vita, è stato un viaggio 
formativo leggero e mai banale. Siamo 
partiti dalle narrazioni dei nostri nomi, 
con l’incedere rituale verso la celebrazione 
dei santi attraverso l’arte e la musica, le 
preghiere artistiche essenziali e profonde. 

Abbiamo fatto esperienza dei santi 
come amici, modelli, testimoni di bellezza, 
capaci di trasformare il proprio sguardo 
per guardare il mondo con gli occhi di Dio, 
lasciandosi invadere dal Suo stesso sentire. 

Questo e poi “fare santi”, un laboratorio 
artistico nel quale entrare in risonanza 
profonda con i nostri santi e scrivere 
un’icona ciascuno per celebrare insieme ciò 
che lo Spirito ha suscitato nel tempo e nel 
mondo.

Alla fine non porto a casa idee da 
riproporre. Porto con me la luce di 
un’esperienza di bellezza che apre ad un’altra 
dimensione, che annuncia l’eccedenza del 
cuore, dello sguardo, del sentirsi in Dio.

Incontriamoci! Per curare 
le relazioni e formarci

Ecco date e luoghi:
* sabato 17 settembre dalle 9 alle 12 al Reden-

tore di Monselice, palestra parrocchiale; dalle 15 
alle 18 a Piove di Sacco (Duomo), palestra par-
rocchiale;

* sabato 1° ottobre dalle 9 alle 12 a Thiene, se-
de opere parrocchiali; dalle 15 alle 18 a Fellette, 
centro parrocchiale;

* sabato 15 ottobre dalle 9 alle 12 ad Abano 
San Lorenzo, cinema Marconi; dalle 15 alle 18 al 
Buon Pastore (Padova), teatro Rogazionisti.

Vi invitiamo a iscrivervi tramite il modulo on 
line nel sito dell’Ufficio per l’annuncio e la cate-
chesi. L’incontro è gratuito e se qualcuno non 
potesse partecipare nella sua zona, può scegliere 
un’altra data. Ci auguriamo che questo appunta-
mento aiuti a riprendere ogni servizio con ani-
mo sereno, desideri grandi di condivisione con 
ragazzi e genitori, ricchi di ogni incontro.

In calendario poi è proposto un momento vica-
riale, con a tema la spiritualità, per coltivare la re-
lazione con il Signore che mai fa mancare “il vino 
buono” nelle nostre vite, nei momenti difficili e 
di sconforto, nelle nostre comunità che dovreb-
bero essere sempre più luoghi di festa e di “inviti 
a nozze, anche con Gesù” (cfr. Gv 2,1-11).

Incontriamoci! È questo il principale motivo 
che ci ha spinti a riproporre l’incontro zonale 
che, come in passato, ci porta a uscire dal no-
stro luogo quotidiano chiamato “Ufficio” per 

avvicinarci alle parrocchie della nostra Diocesi.
Il desiderio è stato condiviso con le equipe di 

formazione e, visto gli ultimi anni difficili, ab-
biamo pensato di prenderci cura delle relazioni 
importanti con catechisti, accompagnatori, edu-
catori, insieme a presbiteri, diaconi e consacrati 
coinvolti nell’iniziazione cristiana.

L’incontro zonale si inserisce nel cammino del 
Sinodo e sostituirà i due appuntamenti diocesani 
(Assemblea dei catechisti e Incontro accompa-
gnatori dei genitori). Vi invitiamo a cogliere que-
sta occasione per rinsaldare i legami tra di voi e in 
vicariato, per condividere i vostri vissuti e curare 
ogni relazione di “buon vicinato” tra parrocchie.

Previsti due momenti: 1. restituzione della 
mappatura del cammino di iniziazione cristiana 
svolta a maggio; 2. formazione con le equipe sud-
divisi tra catechisti/educatori e accompagnatori.

INCONTRO ZONALE
Uno degli appuntamenti 
svolti nel 2015 a Piove di 
Sacco.

Abbonarsi
alla Difesa, 
perché no?

Invitiamo catechisti e 
accompagnatori dei 

genitori ad abbonarsi 
alla Difesa del popolo. 

Certamente per seguire 
le pagine di “Speciale 

catechesi” – che 
comunque parlano 
a tutta la comunità 

cristiana – ma anche per 
avere uno sguardo al 

passo con i tempi della 
Chiesa, diocesana e 

universale, e del mondo, 
locale e globale.

L’abbonamento viene 
proposto a 30 euro per 
un anno e comprende 

l’edizione cartacea 
(50 numeri) e digitale. 

Per informazioni: 
abbonamenti@
difesapopolo.it 

e 049-8210065.

Silvia Sandon

Incontro zonale Si inserisce nel cammino del Sinodo e sostituisce l’assemblea 
dei catechisti e l’incontro degli accompagnatori. Ecco date e luoghi

«Sono lì e ascolto. E Dio è con me»

I partecipanti alla Settimana biblica a Villa Immacolata.

Settimana biblica Restituzione della proposta che ha approfondito i capitoli 40-66 di Isaia

Alberto Raimondo

Siamo una sessantina. In una 
stanza. Sono lì e ascolto, curvo 
a prendere appunti. I relatori si 
succedono illustrando le profe-

zie di Isaia. Le analisi che vengono pre-
sentate sono approfondite, articolate, 
frutto di anni di studi appassionati. Per 
fortuna le lezioni sono sufficientemen-
te didascaliche anche per chi come me, 
ha la sua Bibbia coperta da un sottile 
strato di polvere. Le profezie dei perio-
di prima, durante e dopo l’esilio si suc-
cedono nell’aula. 

Sono lì e ascolto. Mantenere la con-
centrazione non è facile. L’armonia del 
testo biblico, il ritmo poetico, il signi-
ficato dei  termini in ebraico, in greco, 
in latino, la forza della danza nella tra-
dizione del popolo si succedono incal-
zanti.

Mi distraggo. Come quando da stu-
dente universitario volava una mosca.  
Questa volta però non è una mosca, ma 
la Parola: «Ma Sion ha detto: “Il Signo-
re mi ha abbandonata, il Signore mi ha 
dimenticata”».

Sono lì e ascolto. E penso. Penso agli 
amici perduti lungo le strade della pan-
demia; penso alla guerra a poche centi-
naia di chilometri; penso all’incapacità 

delle Nazioni di  condividere valori 
comuni; penso alle difficoltà del nostro 
Paese chiamato tra qualche settimana a 
decidere; penso ai miei figli, alle mie re-
sponsabilità e al  mondo che gli lascerò.

Sono lì e ascolto il dolore, l’esilio, la 
disperazione degli ebrei. Penso alla 
storia che sto vivendo. Sono lì e ascol-
to la speranza nella Profezia. Cerco di 
comprendere se quella può essere an-
che la mia speranza. Sono lì e ascolto 
e la paura si scioglie in una preghiera 
sommessa.

«Tu, non temere, perché io sono con 
te; non ti smarrire, perché io sono il tuo 
Dio».

Il mio Dio è li con me. E mi ascolta. 

CelebrArte: l’arte di 
celebrare vita e fede
Emanuela Schievano
equipe diocesana Arte e catechesi
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